
UNA RICERCA SCIENTIFICA DIMOSTRA CHE IL RAME RIDUCE  
LA CONTAMINAZIONE BATTERICA IN OSPEDALE  

 
 
 
Uno studio condotto al Selly Oak Hospital di Birmingham ha dimostrato che superfici in 
materiali a base di rame debellano, riducendone significativamente il numero, una vasta 
gamma di microrganismi potenzialmente dannosi che possono entrare a contatto con 
pazienti, visitatori e personale medico.   
 
Lo studio ha concluso che le superfici di oggetti in rame presentano fino al 95% di 
microrganismi in meno in confronto a oggetti simili, ma fatti in materiali più comuni, come 
l’acciaio inox. 
 
Lo studio è stato portato avanti dal prof. Tom Elliott, un consulente microbiologo e vice-
direttore medico all’University Hospitals Birmingham NHS Foundation Trust, che gestisce il 
Selly Oak Hospital.  
 
Il prof. Elliott ha dichiarato: “Questi risultati significano che il rischio di contrarre una 
infezione è ridotto; è, infatti, ben noto che il contatto manuale è uno dei veicoli di 
trasmissione dei microrganismi da una superficie ad un’altra. Risultati di questa portata 
sono molto interessanti”. 
“La scoperta che un 90-95% di questi organismi sono stati debellati, perfino dopo una 
intensa giornata in un reparto d’ospedale dove superfici e oggetti sono stati toccati da 
tantissime persone, è straordinaria e ci può offrire un altro meccanismo per combattere la 
diffusione delle infezioni” . 
 
Il prof. Elliott è stato invitato a presentare i risultati di questa ricerca, il 28 ottobre, alla 
prestigiosa Interscience Conference on Antimicrobial Agents and Chemoterapy a 
Washington (USA), che ha richiamato 10.000 delegati provenienti da ogni parte del 
mondo.  
 
Lo studio è il frutto di una collaborazione tra il prof. Elliott e altri 2 eminenti microbiologi, 
prof. Peter Lambert della Aston University, Birmingham, e il prof. Bill Keevil, dell’Università 
di Southampton; e di una borsa di studio assegnata, attraverso il Copper Development 
Association, dall'European Copper Institute, di cui fa parte anche l'Istituto Italiano del 
Rame 
 
I test di laboratorio condotti alla Aston University di Birmingham hanno dimostrato che il 
numero di comuni patogeni ospedalieri si sono ridotti significativamente a contatto con una 
superficie a base di rame, rispetto all’acciaio inox. Per esempio, l’MRSA è stato debellato 
in un’ora di contatto con la superficie. 
A seguito di questi test, oggetti di rame e sue leghe, quali rubinetti, placche per porte a 
spinta, maniglioni, sedili dei water, comodini da letto ed altro, sono stati prodotti per 
l’occasione da aziende locali e montati in un reparto del Selly Oak Hospital per il primo 
studio clinico di questo genere.   
 
Nel corso dello studio, le loro superfici sono state trattate con speciali tamponi (per 
“raccogliere” i batteri presenti) due volte al giorno, insieme a quelle di oggetti simili ma in 
materiali convenzionali. I campioni sono stati portati alla Aston University dove sono stati 
esaminati per misurare il numero dei microrganismi presenti.  



 
Dopo 5 settimane, gli oggetti sono stati scambiati di posto tra loro e di nuovo testati per 
altre 5 settimane. Quest’unica tecnica a “incrocio” è stata scelta per superare gli errori 
statistici dovuti a oggetti usati diversamente perché posti in luoghi differenti. 
 
“Sono stato un consulente microbiologo per decenni - ha dichiarato il prof. Elliott - e ho 
una certa esperienza nella lotta alle infezioni. Non avevo mai visto nulla del genere come il 
rame, in termini di effetti ambientali. Nel passato abbiamo discusso di differenti agenti, 
agenti pulenti come cloro e perossido di idrogeno, che avevano un effetto immediato ma 
non perdurante come il rame.”  
“E’ quello che potrei definire un metallo intelligente. Il rame lavora di nascosto, 
combattendo organismi tutto il tempo. Occorre che il rame entri a far parte di quel che noi 
chiamiamo “pacchetto di attenzioni” come approccio per prevenire le infezioni. 
Questo ci fornisce un’altra arma per combattere le infezioni che ci stanno intorno e che ci 
impegnano costantemente. Il rame si potrà aggiungere alle misure che già stiamo 
adottando al momento.” 
 
Il prof. Lambert ha dichiarato a sua volta: “Dal momento che nessun MRSA è stato rilevato 
sia sulle superfici a base di rame che sugli oggetti normali sempre in rame e poiché queste 
constatazioni rispettano pienamente le prove di laboratorio, è dunque certo che il ricorso al 
rame è un mezzo efficace per combattere il MRSA in ambienti clinici”.  
 
Il prof. Elliott condurrà ora uno studio più ampio che partirà il prossimo anno, per stabilire 
come i potenziali benefici dell’uso del rame possano essere meglio sfruttati.  
Ha aggiunto che non è ben chiaro come il rame combatta i microrganismi; potrebbe farlo 
attraverso l’attività degli ioni rilasciati dal metallo. Ha anche suggerito che il rame potrebbe 
attaccare le membrane nelle pareti cellulari dell’organismo, impedendone il nutrimento. 
 
Per ulteriori informazioni e immagini ad alta risoluzione, contattare:  
 
Bryony Samuel 
Marketing Coordinator 
Copper Development Association 
5 Grovelands Business Centre, Boundary Way 
Hemel Hempstead, Herts HP2 7TE 
Tel: 01442 275705, Fax: 01442 275716 
Email: bryony.samuel@copperdev.co.uk 
Website: www.copperinfo.co.uk/antimicrobial 
 
Istituto Italiano del Rame (IIR) 
Via C. d’Ascanio 4 
20142 Milano 
Tel: 02 89301330, Fax 02 89301513 
Email: info@iir.it 
Website: www.iir.it  
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Sue Wilson 
Media Relations Officer 
University of Southampton 
Email: S.J.E.Wilson@soton.ac.uk 
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Link utili in rete: 
 
CDA-UK: informazioni, video-interviste, poster presentato all’Interscience Conference on 
Antimicrobial Agents and Chemoterapy:   
www.copperinfo.co.uk/antimicrobial/clinical-trial.shtml  
 
Aston University : informazioni: 
www1.aston.ac.uk/about/news/copper/  
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http://www.uhb.nhs.uk/News/2008/10/hospital-trial-shows-copper-reduces.html  
 
Southampton University : informazioni: 
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